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MOZIONE N $5
(Art. 69 c. 1 e Art. 102 Regolamento)

Oggetto: Piano regionale di dimensionamento delle autonomie scolastiche piemontesi

CONSIDERATO che i vincoli normativi generali, soprattutto in tema di formazione delle classi,
talvolta pongono le scuole in difficolta in caso di eccedenza, tenuto conto che gli organici sono
assegnati in base ai criteri di legge senza che siano considerate le eventuali capienze delle aule dei

plessi scolastici a volte difficilmente modificabili;

RILEVATO che I’approvando Piano regionale di dimensionamento delle autonomie scolastiche
per I’a.s. 2015-2016 in alcune zone montane avrebbe potuto prevedére una diversa organizzazione

del territorio;

TENUTO CONTO inoltre che alcuni Istituti Comprensivi sono attualmente a rischio per effetto
del calo demografico nei Comuni, in particolare montani, mentre altri superano i 900 allievi per

effetto dei nuovi insediamenti urbani

il Consiglio regionale
impegna
il Presidente della Giunta e la Giunta regionale

ad attuare una programmazione degli eventuali dimensionamenti scolastici che tenga conto della
prospettiva di sviluppo dei territori e della necessita di stabilita delle istituzioni scolastiche;
ad attivarsi affinché il dimensionamento scolastico tenga conto del flusso delle iscrizioni del

bacino di utenza e delle previsioni sull’andamento demografico;
ad agevolare |’organizzazione dell’offerta formativa che consenta il rispetto delle scelte delle

famiglie, con I’utilizzo ottimale delle risorse e in forte raccordo con i territori;
a garantire il completo coinvolgimento degli attori dei sistemi locali.

FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformita al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). |
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Il sottoscritto Consigliere r gionale Alessandro Manuel| Benvenuto, d’accordo e

le dej Piemonte

In attesa di un gentile riscontro, porgo distinti saluti.

i i dati i 1 15 maggio 2014).
FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformita al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 de g9 ) |



tcardella
Casella di testo
FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 


